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Da un vecchio manoscritto

Tema simile si trova in S. Persocria, Canti popolari trentini, 1892, p. 20. La
versione ciociara raccolta da L. CoLaciccHI e stata pubblicata in Atti del 111 Con-
gresso Nazionale di arti e tradizioni popolari, Trento, 1934, p. 320. Parecchie altre
versioni si trovano nei due volumi di F. BarLiLLa PrRaTELLA. Una versione di Ponte-
lagoscuro & stata pubblicata da P. PaorLo PasoLini nel solo testo in La poesia popo-
lare Italiana, 1960, p. 59.
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VARDA LA

Varda la su quel bel monte
dove che leva el sol,

che gh’e su due giovinete
e tute due d’amor.

Una la ga nom Gisela
e 1'altra Gentilfior,
Gisela I'e la pu bela

e si mise a navigar.

E la naviga si tanto

che al porto 1'e ariva

e quando fu stata al porto
l’anelo gh’e casca.

O pescator di mare
péscheme su 'l me anel,
mi te 'l peschero Gisela
ma voi esser paga.

Ti daro duecento scudi
e una borsa ricama.
no voi duecento scudi
ne borsa ricama.

Un sol bacin d’amore
con quel saro paga
con quel saro paga
con quel saro paga.
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